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^Elfequic  àtì  ImptYitoYt  Cdrlo.V.  tequaìi  io  ferini  aW^Eeet.V.  een 
U  miufiruedenU  andar ft  apprejUnio,fi  cominciorno  biert  aUi  ,i  9. 
del  prefente  due  bore  dopo  mezo  g;onio,cr /ì  fono  finite  hoggi,  con 
Unto  beWcrdme  <t  pompa  in  tutte  U  parti»  ch'io  non  ho  uoluto  U* 
fciar  dt  dartene  particolar  raggu::gljo .  Et  pero  cemtncianio  dico , 
che  ejfendoragunati  (fecondo  Verdine  dato  daUiminiflri  regiptn 
_  PaUz^  e  nel  cortile  di  ejjbjutti  quelli  che  d'ogni  graia  haueuano 

a  mt-irnenire  nella  pcwpa  con  gramaglie  lufighe  CT  (nerette  fu.lre  con  la  piegha  dutro 
Ujfi  ornate  chi  di  uelo  cr  eh  di  najìro  nero ,//  mofjero  deUa  Chic  fa  di  Comberg  ,po/laa 
tanto  d  Pala:i:zoJutro  4  due  croci  della  Chiefa  maggiore  deUa  utlUztuttU  Preti  cr  Fr<t 
ti  à^ejjd  per  la  maggior  p^te  ut/ìiti  de  i  p0  ricchi  paramenti  che  haucffero  con  li  ordini 
cr  precedentu  loro  follia ,  Et  dopo  loro  con  li  medefimihabiti  prima  li  mufici  della  cap* 
peUa  regia ,  cr  poi  tutti  li  cappellani  di  S.  M.  ApprtJJo  pajjbrno  circa  Vinti  Abbdti  di 
que/ìi  pacfì  a  due,a  dne,con  piuiali,  mitre,cr  pa/iorali  molto  ricchi  cr  bcUi<:j-  immediata 
pur  pontificalmente  il  Vefcouo  d^Aras  cr  dietro  ttlui  col  medejìmo  habito  m  mezo  a  due 
prelati  il  Vefcouo  di  Liegi o,llcjuale  ha  cantala  lah\effa  cr  celebrati  tutti  gli  altri  officij  di 
uini  in  quefìacerimonia .  Li  fi  gnor  i  della  Villa,  il  Merio  che  ha  cura  della  gmflitia.ZT  tul 
il  gli  altri  magi/ìrati  con  le  famiglie  loro  feguituuano  il  deroga  dopo  que/ìi  .200,  pouere 
per  fané  con  uefìe  lunghe  cr  capuccun  capo,portando  ciafcuna  d'ej^iuna  torza  accefa,neU€ 
quale  era  affifja  in  un  carton  nero  VArme  [fnperule .  A  '^jue{li  (con  le  gramaglie  com'è 
d(tto)fiicctdettcro  il  gran  Qanceghcri  cr  C°^figho  di BraSante^con  molti  ufficiali ,  tutti  i 
feruitori  ch^erano  {lati  del  lmperAdore,tutti  H p«nfionari,fDria-i,portieriyet  minori  ufficia 
i/  df /  Rf ,  cr •  ^  4  •  P^gg'  p^r  a  dua  a  dua  in Uto  con  U  loro  Qouematori  appr^JJo  grama» 
filati  :  Et  dopo  /oro.  4.  cauaUerizzi  di  S.  M.  Li  Medici  tutti  li  gentilhuomini  deUa  cafi 
the  furono  grandi_fiimo  numero  y  ^  con  tu^ti  li  habiti  iugubrt/aceua  però  quella  compi* 
gma  cof}  nobile  una  bella  uifla.PajJata  la  cafa  diS.  M.  con  bordine  fopr^^'rcito/egunarono 
dua  gicuani  iquali  in  fegno  di  maggior  m^fliti4,portctndo  fopra  le/palle  a  rouerfcio  i  tim 
pam  copfrti  con  le  mfcgne  Imperiali  ymoufuano  altrui  a  gran  compafiione ,  come  non  me:::. 
fjo  faceuano^ll  trombetti  con  li  pennoni  grandi  d^oro  con  Va  quila  n^ra,  che  li  anUuano 
4ipprtfJo.  In  tanto  fegurrono  tre  Araldi,  uno  con  la  cotta  di  Br^bante ,  l'altro  d'Arton,  che 
metteuano  in  mezzo,U  terzo  cì)e  haueua  la  cotta  lmperiale,cr  dopo  «n  Pendon  grande  por 
tato  a  piedi  da  un  prmcipaU  Cauallierede  colon  di  S.  M-  Qtfarea giaUoMggio,^  pago 
tMZX.o,pieno  di  fucili, o"  di  pietre, mprt fa  di  Borgogna,^ col  Plus  Vltra  di  S.  M.  et  die 
irò  la  ucra  Celata  fua  fopra  una  hafia  negra  con  lipenacchi  grandinimi  de  medffimi  colo= 
TI  portata  da  Mont.di  Luli  nobile  cr  honorato  CauaUiert,  Dui  altri  CauaUien  in  pan  pur 
fopra  rhafla  paffauano  con  dui  feudi,  in  uno  de  quali  aUa  de/ira ,  ricamata  con  heU'arte  in 
campo  d'oro  era  l'Aquila  tìegra ,  crneU'altro  (e  Colonne  imprefa  diS.  M.  Et  benché  tut 
to  queUo  ch'io  ho  defcritto  dt  fopra  hauefje  mof[o  non  ntfno  a  compafiione  che  amarauigltA 
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f  n^liarSdììtiyfu  piròpoco  dpprejfo  4  queìh  che  feguitò  ddpoì .  Perchgfi  uicHt  uenirt  unn 
Hauefmile  alle  antiche,con  la  poppa  ornata  d'intagli ,  pitturt  CT  dWo  rofìrata  di  ragia* 
neuole  grandezza  con  le  uele  raccolte ,  ZT  infitme  con  li  Arbori,  te  gaggie  cr  tute  Ufard 
nereycon  molti  flendardi  lunghi,roJity  cr  d^altri  colon  che  pendeuano  daUe  gaggie  d^ejja  « 
cr  molti  a  Poppa,  cr  a  Prua ,  cr  per  tutta  la  biaue  quadri  deptnti  con  l'arme  de  regni  & 
fiati  di  S.M.  CXuefìacaminandoconbeUifiimo  artificio  pareua  efjere  tirata  per  mare  dà 
iua  Mo/lrt  marmi  che  Pandauanoauatiti  per  Praa^douefi  uedeua  una  giouane  donna  uefìim 
ta  cr  abbigliata  gentilmentt,  che  con  una  Ancóra  che  haueua  tn  mano  d'argento  pareua 
che  tutta  lieta  uokjje  dar  fèndo  cr  pigliar  porto.  Auanti  aWcCrbore  maefiro,  cr  d  piedi  d'» 
na  ricchifiima  fede  imperiale  cVera  uotafopra  la  pietra  quadra  oue  era  fcritto  Chrifius^in 
tutta  la  faccia ,  la  Fede  ueflita  d'un  bianchi]^ imo  drappo  colla  croce  roffa  in  manOyC  die<* 
trod  lei  neUa  Poppa ,  mofìrando  di  guidar  la  mue  co'ltimon  nella  delira  fi  uedeua  la  Cha 
riti  piena  d'ardore .  Sopra  la  Poppa  in  luogo  di/ìendardo  era  un  quadro  grande  di  drap» 
pò  nero  fcritto  a  lettere  d'oro  di  qUeÙi  Epitaffi  che  fi  mandarono  alla  E  cce.  V»  dt  che  fi  pua 
tauare  che  con  lafcorta  di  quella  uertù  quelgrandifiimo  Imperadore  nauigando  per  il  prò 
telìofo  mare  di  quella  mortai  uita ,  haueua  acquiflatò  tanti  paefi,che  per  prima  ci  erano  in 
cogniti ,  data  loro  il  lume  della  fantij^ima  fide  catholica  cr  acqui/lata  quella  tanta  utttorio- 
di  che  la  Haue  detta  andaua  carichaet  graue^hequali  tutte  nel  capo  di  ejfa  N4«e  aUa  de/ira 
cr  aUa  finterà  parte  con  ua^i  compartimenti ,  cr  di  mano  di  buon  maeftro  fi  uedeuano' 
con  bei  motti  tutta  dipinta.  Primamente  dietro  alla  Poppa  con  lettere  grandi  era  il  Pluf  Vt 
tra  a  canto  il  timone  con  una  beHa  hifìortetta  di  òiaro  cr  fcuro  com'erano  anche  tutte  le  ai 
tre  yfi  uedeua  distrugger  Affrica,^  aW intorno  erano  quefte  parole.    A  P  H  K  O  I>  T  s 
SIO    DELETTO,  dall'altra  banda  con  l'hijìoria  a;  propofito    G  E  L  D  R  r  A 
R  E  C  E  P  T  A  .  Nf/?4  parte  deflra  in  unouato  fi  uedeua  il  Mar  pieno  di  Naui^  et  gdkre, 
trfjpra  ,MARE    PAGATO. A  canto  a  quello  inquadro  di  ragioneuole  grandex. 
Zd  una  Cittì  còbatuta  et  prefa^cò  qitefle  parole  TREMI5ENO  RESTITVTO* 
Appreffo  in  un  altro  quadro  fmile  ft  uedeuano  i  Turchi  fuggire  auanti  aUa  per  fona  CT 
dU'infegna  del  Imperadore  cr  era  d  motto ,  SOLYMANO  PROFLIGATO 
NelTultima  parte  uerfo  la  Prua  erano  dua  ouati  piccoliyin  uno  fi  uedeuano  gli  Indi  projìrct 
ti  a  i  piedi  di  S.  M.  con  quelle  parole    ORBE   NOVO    INVENTO,  Et  neUo 
altro  li  Imperiali  utncere  una  giornata  cr  fopra  ,    MEDIOLANO    VINDI» 
C  A  T  O .  AUa  parte  fmilh-d  era  dipinto  l'imperatore  che  auanti  l'effierctto  fuo  s^era  mef 
fo  in  mezzo.  alVAlbis  armato  con  quello  feruta  ,    GERMANIA     BOEMIA 
Q.VE  SEDATfi*  Appreffo  per  l'ordine  del  compartimento  era  ta  prefa  il  Ma 
àone  et  corone  ZT  le  pdrote  erano  METOU  E  CORONECLVE   VI   CAP* 
'  TIS.  Et  dopo  la  prefa  diTunizt  che  diceua  T  V  N  E  T  O  capto  ZT  nliituto  captiuisq^ 
reduci t.  Per  ultimo  fi  uedeuano  gli  Indi  accettar  la  noflrafede  con  quelle  parole  Fide  Indis 
ime^diSotto  l'orlo  poideU  N4«e  tieUdeftrd  parte  erano  fcritti  aUttm  d'ora  qutfltMerfu 


Succeffusnt^te  CétfurfxseerUpetiti 

Dc/iituit  donec  de  Intere  folutt  ibero  ■  -    ■ 

l^eptuno  fternente  utam  ,  cr  tritonibus  undis 

Au/picijs ttenerania  tu^f  trunsij;  aquora ueéid 

Keligio  tandem  aurifiris  aUctbitur  ìndis 

Luce  noM  irrnitans ,  merfts  caligine  mentes. 
Alla  Siniàra, 

Konaurifitis  aut  fant£  ambitiofa  cupido 

tiònfcéeptri  petfufit  bonor  tot  adire  ìahorts 

Humani  yfedte  generis  pia  cura  coegit 

Kauibus  ignota!  mueiiigare  per  oras 

Quas  »ii  facra  populos  Chriùoqi  dicaras  ♦ 
Q_ui  manca  un  uerfo , 
A  quefìa  tanto  beUa  cr  mifìeriofa  i^aue  feguitauano  come  fòffer  [opra  dui  [cogli  nel  mez^ 
del  mare^a'  tirate  da  due  Tritoni  due  granìifiime  Colonne  con  la  corona  Imperiale  fopr4 
ciafewu ;Nf /?4  deflra  dellequali  fi  leggeua  ♦  Iure  tibi  Herculeas  fumpfifli  fìgna  columnas , 
Cr  neWaltra  Nioyìrorum  domitor  temporis  ipfe  tui,  Dopoja  ^aue  dttta,^  quefte  Colami 
che  pareua  di  non  fi  poter  dijìderar  uifìa  necofa  pm  beUa,ueniuaun  CauaUo  grande  uoto , 
con  le  barde  fino  m  terra  di  drappo,  la  tejìa  armata  er  piena  di  bellij^imi  penacchi  de  colo 
ri  deUe  barde  ^  fopradetti:  guidato  da  due  Cauaglieri  principali  dietroli  uno  flendario 
g>-ande  portato  dal  S,  Stefano  d'orw„con  S.  Iacopo  a  CauaUo  diptnto  in  efjo  ;  cr  que^o 
era  loflendardo  della  cafa  di  S.  M.  C.  Appreffb  tre  Araldi  uno  di  Brabante ,  cf  l^altro  di 
Borgogna  che  metteuano  in  mezo  Valtro  con  la  cotta  imperiale  ♦  Dopo,  tutti  li  {tati  cr  re 
gni  di  S.M.C,  per  ordine  fegH!tauano,paffando  a  uno  a  uno  con  cauaUo  uoto ,  cr  uno  flen 
dardo  dietro  di  conferto  di  colori  delTArme  di  ciafcuno  Hata ,  con  pennacchi  er  girelli  fi 
bene  abbigliati ,  che  quella  uarieta  faceua  dimenticar  V  altre  co  fé  precedenti .  Veniua  pr/s 
ma  di  tutti  ,  er  poi  per  ordine  f  landra,  Gheldria  ^Brabante,  Borgogna,  Au^ria,  Sardi=i 
gna,  Siuiglia,  Galitia,  Cordoua,ToUedo,Granata,  Valenza,  lerufalem,  Sicilia,  Napoli, 
Aragona,  Leon,  cr  ca^tgUd ,  cr  ciafcuno  cauaUo  come  di  [opra  era  guidato  da  due  gene 
tilhuommi ,  er  //  stendardi  portati  da  tali  fìmilmente  uè  fitti. Zaffati  tutti  Itfopradetti  ila 
ti  fcgmtorono  due  Araldi  con  la  cotta  doro  cr  Aquila  aera,un  GuidondeUa  medefimama 
niera  cr  uno  ^endardolmperiale  affai  grande  er  dopo  un  cauaUo  con  barde  corti  di  Broc 
caio  d'oro  piene  di  Aquile  riccamate  con  beUtfìimo  lauoro ,  con  la  tefìa  armata  carica  di 
pennacchi  giaUi  er  neri ,  cr  dietro  un'altro  dendardo  d'oro  con  l'Aquila,  cr  un'altro  ca 
uaUo  grande  Imperiale  bardato  fino  in  terra  di  broccato  con  VAquilacom'e  l'altro  ornati 
ànch'egli  la  tefìa  di  firro  cr  di  pennaccht,alqudU  fegutto  il  maggior  Stendardo  dehmùec 
no ,  che  fu  portato  dal  Conte  di  Volicafiro .  Seguitarono  dipoi  quatro  gentilhuomini  a  cot 
placche  in  quattro  fciUi  moltp  benfatti  Jopra  Vbalie  t\ere  portmno  l'Arme  deU'imper'o 


<S- 


ié  Zd^igìk^o-  di  t^dpoli,'a'  immiRUte  col  màtjìmo  moào  Vdmo  finto  con  U  corona  Ttn* 
ptr/alc ,  [opra un  btrnton  di  udluto  bianco,porlato  dal  Duca  d'Atrty  (y  da  qud  di  Semi* 
nar^.m  un  grande  feudo  tutto    nujjo  d'ero  rtUuato  l'arme  ImixriaU  cDnU<oronafopr4 
al  modo  diWElmo  ricinta  dal  coilire  del  Tofone^Seg^itò  con  lo  Hocco  nelfida-o^Uimdolo 
per  U  ponta  alto  iielìa  dt/ìra  mano  il  Prcnctpe  d'Afcoliy^r  U  foprMsfi  a  d'ero  con  Va  qum 
la  dictrc ,  cr  dauanti  portaua  il  Principe  di  Sulmom ,  alquaie  fuccedtuaiìo  dm  l^azzitrt 
del  Re,  cr  dopo  loro  un  CauuUofaizafilla  coperto  tutto  di  uelluto  nero  fmo  in  terra  con 
una  Croce  roffa ne uani  dtUaquaìe  erano  C Armadi  S.  Al.  C.  Liquali  tutti /ìendardi/cudi, 
Arme»clmo,fìocco,z;'  fopraue/ìa  hanno  afìare  pojìi  malto  nella  Cbiefa  fecondo  il  coflumt 
de  grandij^imi  Prencipf  .  Dopo  li  Mazzim  jfoprafcritli  pafTarono  quatro  Araldi  conia 
cotta  d'oro  cr  l'A  qutle  nere^zf  il  conte  di  Xuanemburg  h  chefopra  un  cuscino  di  feta  mr4 
in  campo  d'oro  portaua  il  Tofone  che  fu  di  S.  M.  Lo  fceptro  haueua  il  Marchefe  d'Aghi* 
lar,  la /j^ada  nuda  piena  di  gioie  il  Duca  di  ViU.dhrmofa ,  il  Mondo  il  Principe  d'Oran 
geSy  ZTilSig.  Don  Antoniodi  ToUedo  CaiuUunzzo  maggiore  portò  la  corona  Impe* 
naie  piena  di  groffe  perle.z^  di  ricchijìmc  gioie  cUogm  forte ,  il  ^^archef(  dtUiS  Nauas^ 
crii  Conte  d'oliuares  Maggiordomi  del  Reandauanoalpan  ,cril  Duca  d'Alua  foto: 
che  corno  Maggiordomo  maggiore  li  precedeua  .  Dopo  S.  hcce,  con  la  cotta  d'oro  con  l'ar 
me  di  Borgogna,  cr  il  collare  folito  andaua  il  Cancegliero  dell'ordita  ,  cr  dietro  a  lui  m 
tnezo  li  Duchi  di  Pranfuich  cr  d'Artoischc  li  tcneuano  le  falde  della  gramaglia  da  ban* 
àa.Col  capo  coperto  feguitaua  la  Mae/iÀ  del  Re ,  alquaie  Ruigomez  portaua  la  coda ,  li 
I^uca  di  Sauoia  purfolo,  cr  col  capo  coperto ,  ma  con  kgr  amagli  a  fott'l  braccio  fmiflro 
feguitaua  S.  M.  cr  àa  tutti  i  cauaUieri  dell'ordine  del  Tofone  (opra  le  gramaglie  a  dua,  a 
dua/u  fegmtato  tn  que/ìo  modo.  Alla  deflra  Mons  le  Grand,a'  il  Conte  d'Agamonte,Mons 
à'Amberghes  altrimenti  Barbanfon.et  Mons  di  Moìimbuc^  il  Duca  d'Artfcot ,  cr  mons  di 
Berlamont.  il  Marchefe  di  Berghes ,  'cr,  Mons  di  CuriersAl  Contedi  Oureb  di  Fr//ì<<,er 
il  S.  Antonio  D'oria.  A  tutti  quefii  come  Prefidente  del  Conf.  con  una  compagnia  di  molti 
principali  cauaglieri  fuccedette  il  Duca  di  FrancauiUa],  cr  a  dietro  un  grandijfimo  popolo 
ritenuto  dalla  guardia  de  gli  arcieri  di  S.  M.  laquale  con  l'ordine  fopra  narrato  per  la  uia 
che  de  palazzo  de fcende  alla  fontana  ui  e  ina  alla  pefc  ari  a  yC^  noi  gè  a  mandefìra  uerfo  li 
quatro  ficchi, fi  conduffe  aUa  chiefa  di  Santa  Agula  fcnza  impedimento  alcuno  perche  tutto 
quel  tratto  di  uia  eh' io  ho  detto  era  ferrato  con  legni  concatenati  alti  due  braccia  lafcian* 
do  al  popolo  una  capaciti  ragioneuoUy  cr  piena  d'huominidi  tutte  le  forte  artiy  cr  di  tutte 
le  compagnie  quali  /landò  fempre  ferme  fuori  de  legni ,  temer o,  mentre  paffò  la  pompa  und 
torcia  in  mano  con  l'arme  dell' imperadore  ,  cr /«  que/lo  numero  d'buommifi  grande ,  che 
da  tutte  due  le  parti  in  quel  cor fo  quafifi  toccauano  l'un  l'altro. Arriuata  S.  M.  alla  chiefa 
trouòyche  la  Nxue ,  cr  le' Colonne  erano  fermate  a  piedi  delle  fcale  di  quella ,  cr  tutti  i  ca* 
vaUi  pojìi  per  ordine  aUa  parte  deflra  .  La  Chiefa  era  ordinata  a  que/ìo  modo ,  Prima  fo* 
pra  la  porta  era  un  panno  tìero  di  circa  fei  braccia  ,  cr  unpe:z^oditieUuto  i'altrd  tanti 


mifiwi  ,  foprd  qutftt  eh  pen^tudno  a  hdffo  in  un  quadro  een  oro  finitimo  VA  qaiU  I  mpt 
Tuh  y  Dentro daUa prima  colemìa  dell :iNauc di mtxo  fino  al  choro  chediuidek  Chufx 
come  Santa  Maria  NoHfff<<  erano  fatte  banche  fy /paUiere  fra  funa  cr  f  altra  colonna  fino 
aWuUinia,cr  da  bafj'o  una  porta,chefu  guardata  ri/Petto  alla  moltitudine ,  che  però  ftando 
fuori  potfua  utder  dentro  la  cerimonia.  Aitanti  la  porta  del  choro,  cr  in  quella  larghez,* 
za  ch^è  tra  liu,^  le  colonne  era  fatto  un  palclx)  cheafcet^eua  quattro  gradi  con  li  federi 
da  tutte  due  le  bande ,  cr  m fi-ente  tmffo  l^altare ,  oue  e  celebrato  la  meffa  cr  fatte  Valtre 
cerimonie.  A  piedi  di  quefto  palco  doae  cominciala  prima  colonna  della  l^aueerdlafede 
il  S.  M,  col  baldachinOfCr  lunghi  poco  meno  di  quatro  braccia  quella  del  Duca  di  Sauo* 
ia,f(nza  efio.AW incontro  il  federa  per  gli  A  mbafciatori^a"  folto  loro  i  luoghi  per  li  Caui 
ginn  deliberane. Sotto  i  capitelli  delle  colonne  era  fatto  qua  fi  un  perpetuo  cornicion  di  le» 
gnamefopra  il.\uale  molto  f^tffi  erano  certi  uafì  di  legno  che  reggeuano  una  faccela ,  fotta 
ti  cornicione  ietto  che  rigiraua  ivfumeconli  pamineri  ^no  in  terra  era  tirata  una  pez- 
za di  utUuto  negro  chcfaceua  fregio  alli  panni  detti  pieno  dWmi  Imperiali  con  dislantiit 
proportwfìata ,  1/  Catafalco  po{lo  tra  la  prima  cr  feconda  colonna  ucrfo  ilchoro  cr  pcr^ 
co  p!U  baffo  della  fedia  ad  R^pofaua  fcpra  qu,tttro  colonne  coperte  di  ueUuto  negro,  lafor 
ma  delquale  fatta  con  molta  arte  col  numero  grande  de  lumi  che  ardeuano  eràmclto  fimiU 
ad  una  corona  ìmperialcDal  piano  diUe  colonne  utrfo  la  fuafommita  a  guifa  di  piramide 
sbalzavano  tre  gradi  coperti  di  broccato  d'oro ,  ZT  d^arme  di  S.  M.  C.  CT  quatro  corone 
per  ordine ,  quella  da  baffo  grandifsima  prefa  per  tutti  t  fuoi  regniiU  feconda  dt  mi'iof 
grandezza  che  pigliano  gli  imperadcr  un  Milano,  La  terza  minorò  tutte  per  queUtt 
d^Aquisgranay  La  quarta  cr  ultima  cr  più  alta  delle  altre  ^imperiale  reprefentaua  y  Sol 
to  quefìo  Catafalco  cl-fio  dico  coperta  di  un  ricchifiimo  panno  d^oro  arrieiato  con  uns 
gran  Croce  di  rafo  cremtfm  roffo  tra  la  caffa  funebre  in  un  pmo  di  legname  alto  dui  gradi 
con  panni  neri  per  terra ,  cr  ah" interno  gran  quantità  di  torcie  chWdeuano  ♦  D'auantt  «t 
que fio  Catj falco  uerfo  U  porta  prtncipaldeUa  Chiefaera  actommodato  con  beWarte  un 
ordine  di  certi  legni  fatti  neri  doue  con  interuaUi  proportionati  quaft  a  guifa  di  panche  aU 
te,  fecondo  che  erano  arriuati  fi  uidero  pofìi  per  dritto  tnttti  glt  èendardi,  chettUti  infie^ 
me  per  lalorouarictlin  mezod  tanti  lumi  faceuano  un  uederbeUiJ^imo  .  Intcrraacant» 
àUa  caffa  detfa,due  per  ciafcuna  parte  furono  mcffe  h quatro  arme  chho  difit  di'/opra  effere 
fiate  portate  fopra  Vhafìe  cioè  VlmperiOyCafiigliayBor gogna ,  cr  Napoli .  Sopra  la  caffi. 
fr efatta  lo  Stocco ,  la  Soprauefie ,  cr  il  collare ,  da  capo  la  corona  Imperiale  y  cr  dalle 
parti  fopra  due  fcabeUoni  alti  a  part  della  caffa  coperti  di  utUuto  nera,  erano  po^iiaU^ 
dcUra  lofcettro  ,  cr  aUafmHra  limando  .  Condotta  S.  M.  aUa  fedeli  Clero  die  fedcu<t 
alfuo  luogocominciò  l'ufficia,  dopò  tlquakeflenda  già  notte  eUo:  fé  ne  tornò  a  Palazzo' 
€cn  la  comitiua  de  magistrati, àiÙa  cafa ,  cr  de  cauaglieri  foprafcrttti .  Quefta  matti 
na  col  meiefimo  ordine  d'hieri ,  mafenza  ilclera ,  i  cauaUi ,  Unaue ,  le  colonne ,  cr  gli 
&6r4dardtS,M.ritornòaIUChiefa  doue  alla  por  tad^lfaconalcune  orationi^  cr  l'acqua 


fanti  fu  riamtd  idi  Vcfcouo  ài  Lùgio  ]  &  id  tutti gU  altri  Prelati .  Dopo  comincidli 
lawfjjd  ali^cffertono  furono  per  uno  Araldo  chiamati  tutti  gli  flati  y  O' regni ,  iquali 
con  Ir  caualìt  che  erano  ùati  condotti  cr  abbigliati  nel  medefimo  modo  per  una  uia  di  tauo 
le  dijìele  per  terra  per  tutto  doue.haueuano  a  pafjare ,  infume  con  glt  (lendardi ,  arme,  CT 
ehm  y  C7  ogni  altra  ce  fa  furono  offèrti  a  uno  per  uno .  Finalmente  fu  fatta  l'or  adone  in  Un 
gua  franccjc  dal  Suffragamo  di  Mons.  d^Araf ,  huomo  per  quanto  mi  uien  dello  fwgtdaye 
■  CT  dono,  ticn  lapotei  nuindcre ,  ne  fino  ad  hora  ne  ho  potute  huuer  copia  :  deiuft  credere 
the  hautndo  hauuto  fi  alto  fuggetto  li  farà  {tata  poca  fatica  la^ccmivodar  le  parclr.  Finiti 
li  à'uitìi  l'ffìcij  S.  M.  fé  ne  tornò  a  palazzo ,  che  già  erano  poco  meno  di  due  hore  dopo  me 
ZP  di ,  cr  co  fi  questa  ceri  moni  a  fatta  in  mcmcria  del  maggior  ìmpiratore  chcfia  (tato  mai 
da  Giulio  Ce  fare  in  qua  ci  ha  infegnato ,  cr  moftro  in  quanto  poco  fi  deuouo  tener  (^ueHe 
co/e  terrene  tanto  caduche ,  tranfuorte  cr  uane . 

D/ Bru felle li.i  o.di  Decembre ,  t  f  f  S, 


